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LE RUBRICHE'DELLA DOMENICA 

del Di 
STA 

rettore 

'Ancora sugli ufficiali 
' Un ufficiale superiore di Roma mi 

•crup per compiacersi dell? parole 
comprensive the lo ho avuto, ri­
spondendo domenica rcorsa alla let­
tor» ni un Follato, nel riguardi d»=gjt 
Ufficiali Lo rinerezio; rhl permetto 
però D! non essere d'accordo con lui 
quanao scrive-: 

« f é gli ufficiiii mostrano talvolta 
HfAptlmpn'o contro 11 Partito comu-
nWn. rio avviene perchè la «uà stam­
pa non e mal a loro favorevole e 
epes.so ha parole di dllegpto e di dl-
apre*7o Non bisogna confondere ! 
vari O'Avpnnl riesce con i 3 catego 
TtA . . . 

Bono pienamente d'accordo su! ri­
spetto che meritano uomini. I quali, 
al loro posto «servono a'nch'efst 1! 
Poec-<? E credo che ognuno di noi sa­
rebbe pronao a citare lunehl elenchi 
di ufficiali eh" hanno dimo^re»o. In 
occasioni gravi. 11 loro patriottismo 
Ma può n rnlo Interlocutore citarmi 
una soia o due 11 quelle frasi d! di­
leggio che I giornali comunisti avreb­
bero ospitato n^l riguardi rieell uffi­
ciali? In non n« ricordo. Per caso. 
che. non fifa qu^tq «ma delle iant* 
menroErno m e . v in giro dalla pro-
pa panda anticomunista e talvolta ao-
oel'-afp !npp,nuam»ntp. ffn?? rh« r.° 
Bta iTint rollata ! e=v»tte.-»a? 

Srelb« p gl i agenti 
Rispondo a un gruppo di agenti di 

Polli la che mi Feri ve dalla Calabria: 
no, FcHba non ha dato rcwuna oltre 
rplerezione eul'e Indebita trattenute 
nella ragiona \ i \er i » tabacco, che 
furono denunciate da t l'fTnltA 1. 

E sembra che non abbia alcuna 
Intorulon* di rimediare al mal fatto. 

Certamente noi continueremo nella 
nostra campagna al rltruardo; e non 
e escluso che della cosa, per inizia­
tiva dei deputati di opposizione, deb­
ba occuparsi la Camera. Vedremo In 
questo caso come saprà cavarsela il 
Ministro d*gll Interni 

Da Bosa a Paccìardì 
Il compagno Melis, a nom." della 

Federazione di Nuoro, mi chiede una 
produzione- per quel che riguarda 
la e l i o n e comunista di Bora: p'I 
Iscritti al Partito a Bosa non sono 
tm centinaio, ma aspai di pio 

« La. sezlon» di Bosa contava 39 
Iw.ritti nel '4R Kel primi tre m « i 
de! '*P. In seguito alla 'otta del con­
tadini di Eosa per la terra e la rifor­
ma aerarla, essa e passata da 3 a a 
022 tecrift|, realizzando un »ui""n'u 
del lfiOOT. n r»eglur.gendo l! d i vcr 
ccin'o «ul totale della popola rione. 
II tutto alla faccia di Pecclard! ». 

f Cor» questo — s c r i v M°!l? — 
non vegliamo diminuire la n^cessit*. 
di un altoperlant». p»r ! comna<rn! 
di IV<£!J., ma anzi confermarla: in t/ri-
mo luo-2o perche 1! grande sviluppo 
della r.ostr» Seriore ha posto l*» al­
larme tutti i feudatari locali; in e*- I 
conrjo l'iogo perch* veramenr» ) com­
pagni di Bosa hanno maritato un elu­
to che la nostra Federazione * In 
(yado di dare solo In part* 

Vorremmo anch» dirti >'h" se per 
tnalautrurat* sorte t! eiun.EPsse l'offer­
ta d! p'u altoparlanti, lnve"-» che di 
uno solo non sarebbe opportuno of­
fender» le se?!or.Ì con l! rifiuto dell" 
effert* eccedenti la richiesta: fai cu­
re sp?d!r* tutto In Sardegna. Vorrà 
dire cri" si «on»ira plrt fort° la voc* 
dei rostri oratori contro la eucrra. 
por l'autonomia e 11 rinnovam°n»o 
della Sardegna » 

• Ecco l i ra lettera che merita u n 
ro!o commento: presto, altoparlanti 
per Eo^a e t>er 1 compaeni della Sar­
degna t Il Mitro al'a faccia d! Pac-
rlardl. 

La Bergman a Lipari 
n tlgr.or Domenico Mollica da Ca!-

tejrlrone mi invia una lunga lettera 
por smentire le inesattezze conten ite 
in un articolo di tal Nevio D'Avao-
to «ui Giornale dell'isola, a propo­
sito dell'arrivo di Ir.erid Ser^nia" 
s Lipari. Cella precisatone d°' ?•-
p w r ' Mollica risulta che a Lipari vi 
r-or.o nove craies". crmpr^sa la ca'-
tedra'.c e non età due . che 'a « rrl-
glon° » di Edda Ciano * une splen­
dida villa e »ma deliziosi vlllegsU*u-
ra: che Lipari dispon* di -cuoie su­
periori e non è. solo un centro per 
ctrsrJ'ìr! e reclusi e ch«* infine 1 suoi 
abitanti, pur avendo accolto corte«?-
itient^ la B^rsT^an. no-n avevano al­
cun rr.o'ivr» per mettprs! a far* fol­
li."! e dar?«* l*̂  onore d»!la diva. 

Tu' to n'JK'n riportiamo fedelmen­
te. «u-nz-a off^a per 'a tv»lliss!ma in-
frid e per Ro?s°l'ln< d3 cui ci at­
tendiamo un ott^trio fl'm*. ma a s«3!o 
fwwrr'o di "vi»" lmpr,idcT,*,a c.h0 è il 
BlgT>T v*°vi-> Davanzo 

fra gli altri, u fratello del Braneatl. 
E' questo 11 modo di far» giusti­

zia? — mi chiede 11 Brancatl — è 
questa la maniera con cui ni giudi­
cano 106 persone colpevoli dell'uc­
cisione di i l ragazzi a! quali furono 
strappati gii occhi con la baionette. 
dentro le cui bocche furono fatte 
esplodere la bombe a mano, dopo 
averli orrendamente crivellati di 
proiettili d! mitra In tutto il corpo?!. 

No non e questa la maniera di 
render*», giustizia. Ma la lettera del 
Brancatl fa venire in rhenta un'altra 
domanda: a che punto * l'inchiesta 
sulla sentenza Borghese? E' già sep­
pellita? Ed è già chiuso lo scandalo 
su! rinvio del processo Graziarti? 

No: la questione delle »enten»e 
Borghese e Oraziani e di cento altri 
giudizi non può considerarsi chiusa. 
Almeno nella coscienza dei cittadini. 

Orgoglio di editore 

IL- DIRETTORE: * Caro mìo, ques to e « s c h e pffi tirar» dì Aaf,ioHUo» 

I colloqui di Sibilla Aleramo 

Complesso d9 inferiorità: ? 
Un'amica, la valorosa scrittri­

ce A n n a Garofa lo , pota agli 
ascoltatori della Rai per le sue 
quindicinali P a r o l e di una D o n ­
na, m'indirizza una cara lettera 
nella qua l e si c o m p i a c e per l' i­
nizio di questa rubrica, poi dice: 

* Opai piti che mai si tratta 
di fare appello a quella neces­
siti) di porsi prob lemi , a quella 
c o n s a p e v o l e z z a che la donna in­
vero pos s i ede e di ciii ha dato 
prova in questi anni, ma di cui 
non sempre è cosciente, per un 
atavico complesso d'inferiorità. 
I^a donna manca ancora di fi­
ducia in uè stessa, non di pos­
sibilità. Nel momento in cti» si 
porrà un problema, lo avrà, per 
mefà almeno, risolto Occorre 
per auesto liberare la donna 
d/il ivnqo suo dipendere duV.'al-
frui volontà, dall' altrui legge, 
dall'aìtnii arbitrio. TI timore 
vieta ogni slancio *> ogni libera 
iniziativa » 

Co«» èt Anna Soprattutto nel­
la r>ost*a Ita^a, dove la soggi~ • 
rione femminile ha una *ioria 
secolare, dove la donna ve* tan­
to tempo non Ha osato prendere 
la meripm/? deliberazione \enza 
prim/7 i f r r H consenso del pa­
dre e d"l marito o del parroco 
o di tutti tre assieme, a n c h e 
quando era certa ne l l ' an imo suo 
che la deliberazione fosse ontt-
sta e giusta. Situazione, Uno « 
poco fa, devlorevole solo dal 
punto di vista deH'indfvidtMiIftA 
della donna, cosi ostacolata nel­
la sua formazione. Ma oggi, che 
abbiamo il voto, oggi che In 
donna f ina lmente è * c i t tadina », 
e. responsabile al pari dell'uomo 
delle sorti del Paese, questa sua 
mancanza di libertà di giudizio 
e d'opinione, è, ancor p i ò c h e 
deplorevole, colpevole e condan­
nabile. Bisogna che le i ta l iane , 
di oani ceto, contadine e i n t e l -
lettuali, operaie o ricche oziose, 
acquistino il senso del nuovo 
dovere che hanno assunto (d i ­
ritti e dover i , formulò Mazzini 
olir* un secolo fa) ed esercitino 
la facoltà di decidere e agire 
spcor.do la vropHa intima con­
vinzione, per il maggior bene di 
tutti- per la pace contro la guer­
ra. npr l 'educazione dei ftp", e 
a n c h e , anche per la loro s fessa 
dtoTTjfò di creature* umane. Non 
«r;rà tacile, ma è necessario. 

B o s a b ' a n c a . d» Roma, mi p o n e 
»m o' ies i fo mol to crai'?.' 

t Oopo a?q»janff fenfenr»amen-
*\ mi *ono convinta che la vo­
stra dottr ina sta la ?o?a c h e , i n 

arto, potrebbe appianare H trop­
po grave dls l iwello sociale che 
sempre più accentua il malcon­
tento della classe lavoratrice « 
nullatenente, e far si che *i 
«tia un po' m e g l i o futt*, ser?2a 
pos iz ioni prti ' i legtafe ». 

• « Ora peròj Sibilla cara, vor­
rei che tu mi indicass i come può 
conteners i i m a d o n n a c h e pur 
volendo essere in pace con la 
propria coscienza, intollerante 
di falsità, cioè sentendo la ne­
cessità di affermare francamen­
te le proprie idee, si trovi cir­
condata da una schiera di con­
giunti acerrimi dell'idea sociali­
sta, e accanto a un marito an-
ch'eglì ostile. Tacere le vroprie 
convinz ion i per a m o r d» pace 

ti . - • • . , - - * * 
? • ' : ; ' •••.'<:• : '• ' ' ' ' | 

Sibil la Aleramo legge i suoi versi 
• I la Casa della CnHan» 

«i può qualche volta, ma si 
potrà poi sempre? D'altronde 
i m m a g i n i tu la guerra che po­
trebbe scatemarsi *n famiglia e 
quale nuovo contrasto nascere 
nei rapporti fra me e mio ma­
rito? Sibilla mia, di cui ammiro 
tanto i libri, tenta di penetrare 
nel mio a n i m o a n c h e se poco H 
so spiegare a parola, e dimm< 
qua le confeono credi sia più ap­
propriato al mìo caso * 

Si , il quesito è grave. E non 
è soltanto di Rosabianca, ma di 
migliaia e' migliaia di donne 
della o icco la e anche della gran­

de borohe*ia: figlie e mogli di 
funzionari , di industr ia l i , di 
aorari , di grossi eommercianri . . . 
Che cosa rispondere? Anzitutto, 
bisogna che Rosabianca fi per­
suade che è nella propria co­
scienza che il prob lema va di­
battuto, con coraggiosa tenacia, 
e risolto. Quando un' idea è pe­
netrata in noi s a l d a m e n t e , d o p o 
attendo e profondo esame, essa 
ci illumina e ci guida anche per 
l nostr i rapporti con tutto il re­
sto del wirenfi , da! pross imi al 
lontani, dai famigliari ai cosid­
detti estranei (ma nessuno co­
stituisce un estraneo dinanzi 
una coscienza socialista). Certo 
è che occorre poi, caso per caso, 
agire con molta delicatezza per 
condurre gli altri al punto cui 
noi siamo giunti: cercando di 
far c o m p i e r e ad essi il c a m ­
m i n o da noi percorso, di far loro 
avere quelle che son state le 
nostre esperienze dec i s ipe ( i n ­
contri con HbH, con per sone , 
con avvenimenti^ ma quasi 
fnam?erritamente, poco a poco, 
di modo che • essi a b b i a n o il 
senso di scoprire via via da soli, 
per virtù spontanea, la verità. 
Nella convivenza, ogni giorno, 
non con dichiarazioni, diciamo 
così, polemiche, ma con il no- , 
*tro compmpamento, anche di 
fronte ai fatti più modesti, mo­
strando lealmente, senza iat­
tanza né acrimonia, i! n o s t r o 
sentimento su questo o quel fe­
nomeno sociale, su ingiustizie 
piccole o grandi, sulle m i s e r i e 
materiali o morali che purtrop­
po tutti incontriamo ad. ogni 
passo, quale azione continua, se 
pur pervasa di pazienza, pos­
tiamo c o m p i e r e su l lo sp ir i to di 
ch i "tri sta accanto! Specialmen-
teiff%ara Rosabianca, se chi vi 
« f a ' B e c a n t o * traffo s i l e n z i o s a ­
m e n t e a constatare come il no­
stro nuovo modo di vedere fi 
volto e i l d e s t i n o del m o n d o ci 
abbia m i g l i o r a t e e sempre più 
ci miplt'oH. ci abbia rese più 
umane, più v i v e , nel senso alto 
della parola, come certo tu sei 
dacché hai compreso tante cose, 
è cosi , Rosab ianca? 

S r e i U ^ A ALERAMO 

NOTE 
mediche 
/ consigli riel dotu X 

Il morbillo 

\jk rabrica di coHoqnl *•««•» 
pubblicata ogni dne tJdraenieBe, 
a partire te ogjrL 

Le iettar» vauoo i e d i r i s a t e * 
« Sibilla Aleramo », « Unita », Vi* 
« Novembre , 1W, Roma. 

F. A Roma - M. T, Baiamo - L. M. 
Roma. — Il morbino * ma'attla co­
nosciuta da molto t«»mpo. F« na tro­
vano tracce sin r»e«ll «crittl degli an­
tichi medie! arabi. 1 Tornar»1 cha tra­
dussero le loro opere, io conoscevano 
abbaatansa precisamente • lo chiama-
vane rubeola per 11 auo caratteristi­
co esantema: se n? perdono poi la 
tracce e lo. ritroviamo neg'l scritti 
di alcun! mod'c! de'. Metìio Fvo: !! no­
me morbillo h appunto di nue' tempo 
e sta a significare piccolo morbo, in 
confronto ai Brand» morbo, il vaiolo 
cioè, col quale allora in part* s! con­
fondeva Ma veniamo «.' temp' no­
stri e Innanzi tutto diciamo che con 
il raiolo il morb'J'o non'ha niente a 
che fare Ai principi dei rostro seco­
lo sa ne scopri la causa In un virus 
filtrabile F,' tra 'e malattie *santo-
matiche aueUa eh* plrì frequenta 
men** affUcee ' nr»str' ragazzini 

Il «iecorsA * s.b>*>sta,n'*a. ti­
pico' e » un periodo d' l^mibarfon* 
di otto-diec' eiornt durant.* n qua­
le non s' hanno disturbi evidenti; 
pò! un periodo pod»emiro con ma! di 
testa, birrari ae'i orcbi. irritazion* 
del la prlfi»i» ri» raaniratorl» m«'^>* 
«ere cennra'e S' t , e n e a Ke"»r'>'m»T> 
t» ad u«'!"f!U"n2'ì, me dop" r'rea 
tre g!orr<, IR f^'jbr" che »yi\ Cfl.iat« 
'ale di nuo''i » compare '1 "pie? 
esante-ma oh» f» fare «e^z'altro la 
diagnosi L'eru-lor"» s! di'»*Td* a »u»-
to 1! C'.rpo diviene pi Ci viva' dura 
qualche giorno e poi «1 »p*£r>* Pri­
ma della comparsa dei! eviiteT»» U 
medico attento P U ^ «servare un sin­
tonia che * tipico de'la malattia' sul­
la mucosa delie guanc» in corrispon­
denza dei mo'ar! su di una superfi­
cie particolarmente arros«atA sono 
disseminati a'.cini puntini r/ancb! 
B' importante questo sintomo rer po­
ter distinguere 1 casi lievi di mor­
billo dalla rosolia, erm '* miale es-
ael spesso si può fare confusione In 
sé « p«r sé 11 morbillo por» * ma­
lattia grave, ma può facilmente com­
plicarsi. sopratutto con malattie del­
l'apparato respiratorio: frequento an­
che l'otite E" pertanto buona regola 
tenere il malato ben ca'do In let-

|to Ir. ambiente non troppo s«vco SI 
faranno del gargarismi con sequa os­
sigenata: si »orvee!!e^à li malato per 
abbassargli eventuo!m*nt" la tempe­
ratura se questa dovesse selir* ec­
cessivamente: In c=so d! blsoeno Ri 
daranno de&'l ena'et.tic! t*> cura .spe­
cifica con stero di convai°scent* può 
attenuare ?' decor«o de!!» malattia 

B. V. - riren»e — F. difflc*!- n»! 
tuo caso poter 'are « distanze, una 
diagno*i precida Ti r o " « p*rò con­
sigliar» de! h'earbonato p*r «"ombat-
fere I! bruciore di stomaco • de' car­
bone rned'cina'.e v?T assorbir" nar+e 
dell'aria eh» ti oro""?* la r*"o*a 
sensazione d< eenfior» 

< A, O - Celerò — *.r.che a t» con­
siglio un me??o cucchiaino di bicar­
bonato in due d't», d'ac^rus- 1» ' • » 
prima di corVsrt-1 

L. o . - Napoli — Oon'o?ni probabi­
lità 1» tua m a l a g a risa1* a! forte 
trauma subito ne! "3? Sono d'accor­
do con 'a diaznosl di epHe**!*. e 
buona la mira che f«i 

A. B. - Perugia — Non posso dire 
«e ! tuoi d'sturW dipendano Intera­
mente della piorrea, me. è certo che 
te !e devi curare e " a i diligente­
mente 

B. A- - 5«9'?rnn — Fenso oh* sia 
utile per tutta -la famiglia una cura 
specifica. Un buon trattato sulla pe­
nicillina * que'lo delio Sganga. 

M. F. - Sorrento — Non preoccu­
parti troppo Fai de!1" cure ricosti­
tuenti generali, prendi que.lche pre­
parato » base d! fosforo • abituati 
ad un sistema di vita molto recolare 

Q. V. - Flreoie — Net tuo caso i« 
applicazioni elettriche possono dare 
ottimi rl*»i!tat! 

M. E. - r?oma — A- O • Te'"! — 
!Cei!'eT,f,s»ms potmoT,are 'e cure s s 
dlcsment-os* non hanno una «rande 
efficacia Può dare qualche beneficio 
lo levilo alternato con cure »-rs»n.ica!! 
e «tricniche- ut!'« anchr 'a po!r*re 
di l^belift Come "rci+«nt# >1»> renfr l 
respiratori 

ad A. M. Pe-es 'e . n r ^fiie'-fo. 
F. H, Rews. F. O Twnl. P. R. Re™» 
He risposto con le-iter», per«oneU. MI 
aeus* oo» • l">»to»l e' q<J"H " i n ho 
potato rleponrf""». dato l'"F»orfr»« mi-
«v«ero o*l le*ter» '•H* «-"«*!"iiem^rite 
n»l p«»v«nrf»n*» 

Dott- X 
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L'afomira di Lìsandrìnì 
li ai gnor ì r a l seri-. » a rome di 

mirrcrc-ei yuo! colleshJ d'i Mlnl-tcrl j 
fln!vr^* e Tesero p£r intormarmi «u ! 
una serie di pr*dich" trn»i*e p»r eli 
Iniplf-rj'! d«i du* ministeri in r-rca- ! 
Hot" de'^a P?,s.iua. da »m 'a' Pedr* ! 
LlSA~idri'".! pTedirb» «i-ojicf» p*:" , ' 
In -ut tute-.-i c'i uomini i*!l* P i - ' 
Tr,: i : i - -« fr»•*<•«" • 23' ap*lcl«r1'-Jll ; 
de: r*- 'ro R;s^r;;im,l,1*o sono t»atjj 
tra'";*1 r ">r<"» r'11 o T<VC> ™?T*r\ r ^ . 
«la pazzi e da criminali Ma la per- ;' 
te di p?dr» T.'sanrtnnl "r-ibra «»a • 
Vta'A q»i*s»a. eh* riporta "»*tuslmon-
t« dalla lette.ra d«l signor F. V : I 

• n Vaticano non ba la romh», flto- . 
STVSI. ma chi 1- poi^iede *aprA certo] 
•1 ffiiW.'P'o buono tifarla -n dlf*«fl I 
de.':» Chi*?a » 

Cuti siynor t V p*mh* «randa ' 
lizzarsi? Qusl'-cs.s di as*M slmile s 
CI più px^iso I ha detta anche v 
lardlnal* Sp*liman F non ** ne * 
BC*.r."iallzr^* .̂  y-*-»-.r-»ri^ / Ol terr^f^*t 
BOT-SJlO . . . 

Il massacro di Isfia 
n «umor Pence Branca»» di ispira 

(TLftfTjA*) mi «egnala tre s*nt»nze — 
la prima de]:.*, corte di Assts* stra-

' •n l lnsr ia di Orossato. la seconda del-
ts Cvsazlone . la terza della Corte di 
Arala* di Perugia — le quali hanno 
portato alla scarcerazione di 101 sul 
lOfl repubblichini. Imputati dei maa-

•acro di Istla d'Ombrone. in cui 
, furor.o assassinati II partigiani e, 
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IT. Nasa di d»aet — 1S. P«r»iaeit e»i-
!is»i — !9 R*rr» •* po»«'» — 3" P«r-
noflle aefs*»»» — 21. "Tersi *s ts'»s — 
1?. Lib"» aa*»co — 2i Bt"c i ^;»s'*o 
- T>, P»rti o*ì §sr* 

VERTICALI: « V-cai"»=» f'sa.-es» — 
- Invaliti Dr»*«* B»**^s — ' L'*aT»a-
r.nn» (g. Tilt» — 4 Prm*ri» A»\ Ciso-
;,^e* s_ Pgrt,^«V* pro5^t!»'r ^1* — 

4*t>"0 *f£Ai1& reTSB» — ' L ' i s t ^ t 
~<\TH% — i« l a r o <*e! ri-flio*»*» — t2 ?-sl 
•'•a f»oM»y» » coti» — 1* l*r»*"'" r"-

»• i ~- 1* Crprttp» rn*TT^'» — '*' Vr*** 
A. 4 B * e»'»"i mne-jl'"*'" — 1S »!•»•» 
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te sohniofH di domenka stona 
CASELLARIO: 1. Sospiro __ 1. 

Scherno — 3. Sagrado 4. S in-rlo — B. Salotto — ti. Scolaro — 
Stretto — 8. Sensato — 9. Schia­

ro. Il m u s i c i t a e Pergolesi 
T TRE QUADRATI — Gli sttu-

toadent i ranno disposti cosi: 

i v i / M S i Al I 1 In rtouMr, iak>ro««| 
- h FiTce the b»rn» veroas — i Nat 
la • m«i s e t Kells Joo-t — •. Ptt ta l 
di AbriTBe — to Articolo fessJBiBfte • 
il . C»l»br» e«p!eTtt»'» toictaa — ti. I 
ProTiiw-tt (lellt LomVsrdi* — IV C I I W 
vii nmpi — 14 l a motrlie di Aaraara — I 
15. tlnt diai t . aoa pie di Bada — I 

Una certa moda eh* cerca 
Vinedito • enefj <7>;e? <*be costi ^ 
—. c o m e o'd dv^e tm »;omo dt 
pot-erro o merj\tr> di « O T T f o — 
ha trovato che ' e noe» oltre ad 
attere saporita frutta r o d o n o d i -
ventarc CTrar«o*o i c f . ' t o n ^ "el 
vestiario femmtr>?le. Difatti tra le 
ultime crportoni tirini/u-crili p a -
rfain^ l'fijinmn un vestito di 1"la 
d% 'CCCO guarnito di a'i'r1 d« n o ­
ce Tali TI/W» forniono nn/r spe ­
cie dì franarsi a tendrali" e %onn 

fe.nuri ir.t"-tnc r?/i p ' e ( r i c ? f e 
Xìerle mi/lfi'"ofoT? Snrro e noci 
r a n n o bene c-^'ieme, in ponta»*p 
ancb* il man.-oniano Fia' Gnldx-
no Quando nv^ar-a olla cerca ma 
non nvtehbe mai immaginato chr 
i? modesto fr'ilto e il più mo-jr-
ffn ffirro p.-ifcsjCTO dii'entarc 
preziosità d' traverse elraanra. 

Stoffe rudi, nvc*tn estate te ne 
vedranno molte. Per certi vest i t i 
torir» anrhe «-impaticlic, Questo 
c o m i n c i ò o"i l'anno p a n f i l o : 
quanjf/t In moda creò delle gra­
ziosi vesti rol traliccio abitual­
mente 'i*ato r**r i orcmbMifi 

Gvarnirioni vi sono anche mol­
to semplici e pratiche che per­
mettono di rimettere a nuovo nn 
abito uxato. A onesto tropo ser­
vono molto bene le stoffe qua-
drigliate che trovandosi in tutte 
le tinte facilmente si p o l o n i i n ­
fonare ol la stoffa unita che de­
vono a c c o m p a g n a r e . 

TIZIANA 
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1 
Se volete. T autentico 
formaggio P&storeìk, il 
CLIMÌCO formaggio d» 
la»ola. pretendete dio 
abbia queste caratteri* 
uticbe esclusive: 

1 * H nome Locateiii al 
eentro dell'etichetta. 

• \\ nome Pastorella 
ripetuto a raggiera 
sull'etichetta stessa. 
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